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Laureato in Sociologia presso l’Uni versità di Trento, Pier Luigi Celli ha 
maturato significative esperienze come Responsabile della Gestione, Or-
ganizzazione e Formazione delle Risorse Umane in grandi gruppi come 
Eni, Omnitel, Olivetti ed Enel. È stato poi Direttore Generale della Rai e 
dell’Università Luiss Guido Carli. Oggi è Presidente di Sensemakers. Per 
ESTE ha pubblicato La vita non è uno Smart working (2021) e Lezioni per 
imprese nostalgiche del futuro (2021), Organizzazioni sull’orlo di una crisi 
di identità (2022) e Sconfinare (2023).

Mi trovo in consonanza non solo con la critica a or-
ganizzazioni conformiste e piatte nella sfera dei sen-
timenti, ma anche con la tensione alla ricerca di una 
rinnovata vitalità organizzativa agendo sul linguag-
gio, sulle esperienze ‘non curriculari’ e soprattutto 
di modalità di contagio e contaminazione tra diverse 
generazioni
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“Se vuoi risultati immediati, assumi esperienza. 
Ma se vuoi cambiare il mondo, cerchi curiosità e passione” 

Liang Wenfeng, Fondatore di DeepSeek
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Un progetto a utopia controllata

Il testo che segue presenta un ‘progetto a uto-
pia controllata’ che richiede più della semplice 
comprensione dei ragionamenti proposti.

Ipotizza la possibilità di ribaltare certi stere-
otipi organizzativi sulla spinta delle rivoluzioni 
tecnologiche, a valenza digitale avanzata, che 
stanno terremotando il mondo delle imprese in 
particolare, allo stesso modo con cui mettono 
in crisi paradigmi storicamente collaudati nella 
pragmatica manageriale.

Non è, a tutta evidenza, una proposta co-
struita per seguire le tentazioni ricorrenti, nel 
mestiere, di stupire con qualche trovata estem-
poranea. Cerca, semplicemente, di vedere se 
non sia possibile pensare ‘diversamente’, nel 
momento in cui la necessità di affrontare com-
plessità debordanti sta mandando in crisi molte 
delle ragionevoli certezze che hanno accompa-
gnato la nostra tradizionale professione di ma-
nager d’impresa.
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Risulterà chiaro che il passaggio dall’analisi 
dei contesti sfidanti alla possibilità di rivoluzio-
nare certi assetti organizzativi e la modalità di 
governarli, presenta, come ovvio, più di un in-
ciampo pratico e non poche aporie concettua-
li, ma è questo il bello delle provocazioni: che 
impegnano a ipotizzare, si spingono a provare 
e immaginare percorsi diversi, sfidando la con-
venzione al tutto previsto, tutto sotto controllo.

Il progetto abbozzato richiede il contributo 
dei molti affezionati all’idea che si debba tenta-
re anche l’improbabile, se si vuole innovare in 
un campo dove vige la resa a una normalità ben 
temperata che non sembra più all’altezza di un 
mondo che si rovescia.

Così, pur con la convinzione che ci sia an-
cora molto da definire e mettere a punto, si 
propone un percorso in cui sperimentare, per 
gradi, formule che prendono atto dell’esaurirsi 
di convenzioni tarate su altri modelli e per altri 
contesti.

Quello che è certo è che ci vuole più corag-
gio a provarci che soddisfazione a stare a guar-
dare. Ma questo fa parte del dibattito inevita-
bile tra chi ha ormai sedimentato una logica 
gestionale, che offre la tranquillità di processi 
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ben definiti e misurabili, e chi crede, invece, 
che ci sia uno spazio non ancora mappato in 
cui innovare è, alla lunga, condizione essenzia-
le per poter garantire la sopravvivenza anche 
di chi afferma che: “Processi e procedure, e 
norme, non si toccano”.



Se sei interessato 
a proseguire la lettura...

OPPURE SCRIVI A
daniela.bobbiese@este.it

ACQUISTA IL LIBRO SU
www.este.it


